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La chiesa di San Silvestro, oggi trasformata in Museo Diocesano d'Arte Sacra, fa parte della contrada di San 
Biagio, ed è l'edificio più antico e venerando della Città. Infatti, una iscrizione incisa sulla targa di piombo che 
ricopriva le reliquie dell'altare maggiore della chiesa, riportata dal Leoncini, portava la data 1141 . 
Le strutture originarie dell'edificio furono snaturate da orribili manomissioni nel secolo XVII; uno spesso 
strato di calce aveva ricoperto la facciata , perfino il campanile era sparito, soffocato dalle costruzioni 
addossate sulla parete di sinistra della chiesa. 
Nel primo decennio del '600 fu demolita la parte più caratteristica della chiesa, cioè il portichetto , sotto il 
quale gli inviati del papa venivano a raccogliere le decime dovute alla Santa Sede . L'unica cosa buona che 
venne fuori da tutta questa opera di rinnovamento fu la piazzetta antistante, ricavata dallo spazio lasciato 
libero dal portichetto. Nel 1614, in mezzo alla piazza lastricata, fu innalzata, sopra un basamento, una delle 
colonne della chiesa Cattedrale, sormontata da una croce: la piazza d'allora divenne Piazza Colonna. 
Il monumento fu poi del tutto rifatto nel 1717, a spese del cardinale ortano Ferdinando Nuzzi, con un nuovo 
basamento e una colonna più maestosa e ornata di capitello, proveniente dalla demolita Cattedrale 
romanica.  
Adiacente la Chiesa, troviamo il Campanile di San Silvestro, opera di maestranze certamente diverse, 
posteriore alla costruzione della chiesa. La sua erezione può essere assegnata con quasi assoluta certezza 
alla seconda metà del secolo XII.  
Il campanile, del consueto tipo romano laziale a torre quadrata con bifore a pilastrini e trifiore a colonnine e 
archetti a doppio profilo trova numerosi riscontri a Roma e anche nella vicina Civita Castellana. 
I lavori di restauro, iniziati nel 1955 e durati oltre sette anni, hanno riportato il complesso dell'edificio alla sua 
forma primitiva, che permette di apprezzare nel modo migliore la nuova sistemazione. 

 


